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1 L’influenza delle dottrine filosofiche e letterarie dei romantici tedeschi, quali i fratelli
Schlegel, Novalis e Schelling, fu particolarmente intensa e proficua, in Francia, grazie
all’opera di Mme de Staël e di Cousin. Nel trattato del 1818 intitolato: Du Vrai, du Beau et
du  Bien,  Cousin  sottolineava,  in  particolare,  il  ruolo  primario  dell’artista  nel  farsi
scopritore  e  interprete  del  bello  quale  sintesi  e  congiunzione armonica  tra  infinito
divino e realtà sensibile. Il rilievo assunto dal successo delle dottrine neoplatoniche e di
quelle ‘illuministes’ del XVIII secolo nella Francia del primo Romanticismo assume, in
autori  come  Hugo  e  Balzac,  un’importanza  evidente  e  non  priva  di  implicazioni
estetico-letterarie  profonde,  per  quanto  differenti.  Ricollegandosi  alla  tradizione
platonica,  Hugo celebra  le  figure  dell’artista  e  del  poeta  come creature  privilegiate
rispetto alle altre per il fatto di essere investite di una sorta di ministero spirituale,
poiché «c’est à eux qu’il appartient de chanter l’hymne de l’univers, de mettre au jour
les correspondances qui unissent la terre et le Ciel, et de donner à la communauté des
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êtres humains la possibilité de remonter en esprit vers la triade platonicienne» (p. 112).
Illuminando la natura e la storia dell’umanità, l’artista spiega l’opera divina e realizza
l’accordo tra finito e infinito. La creazione dei tipi letterari, quali incarnazione di idee,
costituisce,  da  questo  punto  di  vista,  uno  dei  tratti  più  ricorrenti  dell’estetica
romantica.  In racconti  come, ad esempio,  Le Chef-d’oeuvre inconnu e  Ferragus –  ma il
discorso  potrebbe  estendersi  ad  altre  opere  della  Comédie  humaine,  Balzac  mostra  e
applica la sua particolare concezione di tipo umano (filosofico e artistico) e di realismo
letterario  che,  per  molti  aspetti,  si  differenzia  dalle  concezioni  hugoliane  sulla
creazione poetica.  Balzac,  osserva bene l’A.,  «montre  que les  individus  modèlent  la
réalité selon leurs désirs et leur fantaisie […]. L’histoire de la société ne se modèle pas
chez  Balzac  sur  un  patron  divin,  mais  se  fond  dans  la  peinture  des  illusions  qui
affectent les hommes et les femmes qui composent cette société» (p. 119). In questo
senso, il discorso autoriale, da cui procede, in Hugo, l’ambizione dell’opera totale, lascia
il  posto,  in  Balzac,  al  discorso  indiretto  libero,  attraverso  cui  lo  scrittore  mostra  i
caratteri  (i  frammenti)  multiformi  della  realtà  «à  travers  le  prisme d’un maximum
d’intériorités» (ibid.).
Michel Brix, «Hugo et Balzac: poétiques comparées», in L’Oeuvre de Victor Hug...
Studi Francesi, 144 (XLVIII | III) | 2004
2
